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PARTE UFFICIALE

T..EGGI-I E DEORETI

11 Niemero 485 della Raccolta ujliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Natiolle
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 1° (lettera i) o l'articolo 3 del

quaderno d'oneri A annosso alla Convenzione appro-
vata con la loggo 22 aprilo 1893, n. 195;

Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed

i Telegrafi, di concerto coi Ministri d'Agricoltura,
Industria e Commercio, del Tesoro e delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Alla linea settimanale fra Cagliari e Civitavecchia ó

aggiunto l'approdo a Carbonara, a cominciare dal 1°

agosto 1898.
Art. 2.

Per la maggiore percorrenza, sarà corrisposta alla
Navigazione Generale Italiana la sovvenzione por lega
attribuita alla linea stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 agosto 1898.

UMBERTO.
NAsi.
FORTis.
ŸACCHELLI.
ÛARCANO.

Visto, il Guardasigilli: C. FINOCCHURO-APRILE.

17 Numero 486 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UfMBERTO I

por grazia di Die o per volonth della Naziono
RE IflTALIA

Visti gli articoli 5 e 6 del Regolamento di sanità

marittina, approvato con R. decreto 29 settembro

1895, n. 636;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consi-
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glio dei Ministri, d'accordo con quello della Marina,; M I N I STERO DELL A M A R I N A
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.
L'UfBoio di p,orto di Avenza, scalo della Marina di

Carrara, à elefato dallä 2a alla Ë ilasâe per Ìibom-
petenze iÀ iha¼ària di sinità harittiinä.
È conse uentámentò niodiflõÀta la tabella annessa

al citato llegolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 4 settembre 1898.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal M•
nistero della Marina:

0 n R. decreto del 11 Jaglio 1098 :

Ru$ietti Cálo, a§õ técniàøs prifiàipale di la Blgss'i delle dire-

tidni $Ñlle ostrukibhi 5Olivå¾o Eurido, 10. gja classe id.

id., collocati a riposo a seguito di loro domanda a datare

dal 1° settembre 1898;

Con R. decreto âel 29 luglio 1898:

Caprile Gio. Batta, capo tecnico principale di 36 olasse delle di-
rezioni delle costruzioni, collocato a riposo a seguifÅl sua
domanda a datare dal 1° seilembre IBGE

UMBERTO.
PELLOUX.
G. PALUMBO.

Visto, Il Guardasigigi: C. FINÓCCÈIARO-APRILE.

Il Numero 487 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
greti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 35 del Testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento della R. Guardia di Finanza, approvato
con Nostro decreto, n. 40, del 13 febbraio 1896 ;
Udita la Ragioneria Generale dello Stato ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso Regolamento di amtninistra-

zione per la R. Guardia di Finanza, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le Fi-
nanze.

Sono abrogati il Regolamento approvato con R. de-
creto, n. 4935 (serie 3a), del 7 settembre 1887, il R.
decreto, n. 377, del 12 luglio 1894, e le disposizioni
degli at•tiedli 133, 134, 137, 139, 140 e 141 del Re-
golamerito di servizio, approvato col R. decreto 13
aprile 1882, n. 701.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a

chiunque spetti di osgervarld e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 23 giugno 1898.

UMBERTO.
BAANCA.

Visto, Il Guardasigilli: Ì. Bouccr.

N.B. Il Regolamento è integralmente inserito nella
Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

Con Regi decreti del 18 agosto 1898 :
Salsilli Gaetano, macchinÏsta cÏi la classe neÏ C. k. Ëquipaggi,

nöminato capo macehinista di 3 elisse wel Gorgo del (lenio
navale a datara dal 1 settembre 1898.

Solari Gustavo, comm°ssario di la classe in posizione usiligria,
collocato a riposo per ragione d'età, cessando di far psrte
della riserva navale in applicazione dell'art. 23 della legge
6 marzo 1898, a decorrere dal 16 settembre 1898.

Con Regi decreti del 4 sottembre 1898 :
Piecirillo Raffaele, capo macchinista di 3a classe, collocato m

aspettativa per sospensione dall'impiego a datare dal 16 set-
tembre 1898.

Della Torre Clemente, capitano di corvetta, nominato reggente la
carica di capo sezione nel Ministero della Marina a decorrero
dal 21 agosto 1898.

Con Regi decreti del 4 settembre 1890:
Basso Carlo, capitano di vascello, collocato nella posizione di

servizio ausiliario, per sua domanda, in appligazione del-
l'articolo 7 lettora a) della legge 29 gennsio it i, WR in-
scritto del proprio grado nålla riserva navalo dal 16 etto-
hto 1898.

Profbmo Giacordo, tenente di vascello, collocato in aspettativa
þër sospensione dall'impiego dal 16 settembra 1898.

Con R. decreto dell'11 settembre 1898 :
Pocobelli Luigi, commissario capo di 2a classe in posizione au-

siliaria e commissario capo di 1a classe nella riserva na-
vale - Vermiglio Franceseo, commissario di la classe in
posizione ausiliaria, collocati e riposo per ragione d'etaces-
sando di far parte della inerira navale ih sp¡iltantoni trál-
l'articolo 23 della legge 6 fridizo 1808, it ÈedifrrBí•ë¾14* ot-
tobre 1898.

c 5 Tregi aie¾ti dist R soffilii3ie T§§š
Turi Carlo, (coritr'ammiraklio, collocat n'alÏÑ þosizione di ser-

vizio ausiliario, per sua domanda, in appligaalano dell'arti-
colo 7 lettera a) della legge 29 gennaio 1885 ed inscritto
co^l þú¡irÏo grado aella-riserva navalOhÊÊ ÃNb5 1898.

Rucellai Cosimo, tenento di Vancello, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia per la durata di mesi sei, dal 1• ot-
tobre 1898.

Botti Paolo, capitano di fregata - Somigli Alberto, id. - Del
Giudice Giovanni, id. - Priero Alfonso, capitano di cor-
vetta - Marocco G. B., id. e Oriqqhio Carlo, tenente di
vascello, sono nominali riëÿàttivamgte coinatidanii delle

Regio navi « Staffetta », < Iride », o Volturno », « Gari-

gliano », « Archimede » ed « Ercole ».

Mazzinghi Francesco e Amadio Giacomo, caþitani, sono nominati
rispettivamente comandanti di una squadriglia di torpedi-
niero.
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Moroslai Ottayingo, teneute di vascallo - De Lorensi Giuseppe,
id. Sgazar Ed9Argo, id..- Covgesa Arturo, id.. - Tosi Ales•
sandro, id,l Par4-Vorni. Gipo, id. - Ruggiero Ruggero,
id. - Bertolial Francesco, id.,- Myglinlo. Luigi, ' id. -
Bollo Gerolamo, i4, e Pinelli Elia, id., sono nominati coman-
daati di torpäßiniera,

Con Regl decreti del 24 settembre 1898:

Miribbilo dio. Båtfa doutr'innifiraglio, proriloaad vice-ammira-
glió dšFís áövokabro 18§&.

Amoretti Carlo, capitano di vascello, promdsso contr'aúnéiraglÏo
JaT 1* ñoVédblö 1998,

Zattera Michele, ospitano di fregata - D'Agliano-Galleani End
riöö? íd: - Buon Briiedtà, idi - Susanna Carlo, id. -
Viëlii Giö. Ifåtta îd. ¿ Sei,ydig. fiátri, id., promossi capi.
tini il Vist' 11b dal 1 n Ÿámlire 1898.

Somigli Cário, okpitäbo di carvett'a - Cerálà imÏIli là.
Boão Gloi "Balta, id. drÂiaSi È Ùoè Iióño, id. -

Garâlli A idifde, id. - 0átigÌ$ ÝrauÃÁÑ 6, i je Podg
glione Fräisehoo, id.,"lirääoésí dagliaÊ di frigata dal 1
novembre t§98.

Borrollo Ea(Ícy, ,tegi to di Vascollo - Falletti Eugenio, id. e

Salari lifimesto, id., promossi capitani di corretta dal 1° no-
vembre 1898.

Franza Antonio Eduardo, segretario di 3a olasse id. id., pro··
.

mosso segretario di 2a classe, id. id.
I)rauzzi Ormisda, vies segretario di la classo id. id., promosso,

per riyuitato di esame, segretario di 3a classo, id. id.
Aµdizio Giovanni, volontario id. id., nominato vice segratario di:

2* claque, id. id.

Con liegt déereti del 25 settembte 1898:

Corimele Ernesto, direttore nel corpo del genio navalo, osone,

rata dalltdoggetiza della carica di,capo divisiono nel Mi-

nisterö kalla Marina e dalle funzioni di membro straordi-
nario del comitato poi disegni delle navi, a decorrore dal

10 ottobre 1898.

Frigeri Enrico, direttore nel corpo del Genio navale, nominato

reggente la carica di capo divisione nel Ministero della Ma-

rina e mämbro straordinario del comitato per i disegni della
navi, a decorrero dal 10 novembre 1898.

Vitertid Frandesco, id. id., nominate membro ordinario del co-
mitato per i disegni delle navi.

È¾NÌSŸERO DEL TESORO

Dianst0NN GENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLIOG

Seymandi Ang lo', sottotenente di vaseello - Giano Arturo, id.
o Ferrerol Giallo¿id. promodsi tenenti di vascello dal 1 no-
Vembre 1898.

Dal Bosso. Cofrade guardië.marina - Boehl Giusãþpe, id; e
Russ Ematiliele tid., proàoshi sottotVnenti di Vascello dal 1°
novembte 1898

Con Regi decreti del 23 settembre 1898r

Ýe íÁ fránoÃsoo, cápi go d vascello, collecato nella posi-
sibào di servÏàío ausilagrie, per suli domands,,in applicazione
döll'articolo 7 lettera, a),della legge gepngio 1485 ed in-
s'o,rit o cog il pioprio grado nella rÍseryg navale dal 1° no-
vómbre 1898.

Carligli ug ro A mäni I aig cap)tani dËfregata, riserva
navales pr ñadesi capi i di vapoellò,

Mah rg tŠne t I I
,
rÌseí a navAl4 - Giusto Vit•

toriö, id, pago o, id. .In,cisa Gaetano, id. -
$áca Antoiilo, Ìài - D le Alano E nribo id. e Tedeseo Gen-
naro, id., promosáÎ ospitant di corregta,

094 Regi,decreti del 15 settembre 1898:

Comandå Giusepp•, direttore generale della marina mercantile,
collocato a riposo in seguito a sua domanda, per informith
claa lo, reudóho'1tiibile ar proseguire net: servizio, W decor-

.
rerá dal:1? ottobrWitSOBJ

BAldañai)Antunioydifettoreidspo divisióneidi 2 classe nel peW
sonale, ablulinistvatiföf a: dNragidiiëria< del Ministero detta
Märida,-propiosqa:diráttbPereäpo divisionò di 19 etásso, a
decorèereid«t 16 ottobim1808A

Leone Lorenzo, espo sezione di la elasso id id promosso, a
soplia,: dirditerciospoadivisiodo di 2tolassé .

Itostaggo::Angelop espursezionpedia24 olassesid iii ¡irouiosioteau
peçaesionardi!19; lasseridiid.

Rubertie Cesarey sogretarige diMA elassewidrid promosso, at

sealtapoapt.sezidadidir2 elasseirid. id.

Con,.Regi dooreti dot15 settembre 1898:

TagliariiW PleidíbaÃa à'eýãtäilo al 2 elâdée n&l personale
amministrativo o di ragioneria del Ministero della Marina,
promosso segretario di la classo, a decorrere dAl 16ottobre
1896.

RsTTrricA D'INTSSTABIONE (14 Ptebblicazione).

Si 6 dichiarato dhe la rendita seguente del Consolidato 5 Oto
elo6: N. 941211 d'iserisione sui registri della Direzione Generale
per L. 25, al name di Alibrandi Arnaldo fu Nicolo, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all' Amminiktrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-

venä intestarsi a Alibrandi Decio Arnaldo ecc., veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

della.prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notinente opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 ottobre 1898.

11 Direnore Generale
MANCIOLI.

RarTirrol n'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione)
Si è dichiarato chi le rendite saguenti del Consolidato 5 0¡0 cieë:

1 .985567 e N.1002508 d'iserizione sui registri della DirezioneGe-
nerala rispettivamente per L. 740 e 175 annue, al nome di Sutrini
Rqua, Giu¢¢ppa, Angesta, Maddalena e Basilió di Giacomo, mi-
npri sotto la; paltria potesta e:figlii nascituri di detto Sutrini
Giacomo,.20 figlidlaeoituri di Sutrini Antonio, 39 Sutrini Bianca,
Basilio ed Aogusto; di Luigie minori sottä la patria potestà o

figli: nascituri di detto Sutrini Luigi, 4° Anzera Terenziano,
Maria-Antonia, Lucia', Basilio e Filippo di Salvatore, minori
sotto la patria potesta e figli nascituri dalla loro madre Sutrini
Chiara, 5° Colognola; Blvira di Giuseppe, moglio di Giovanni
I4tini, Colognola Terenziano di Giuseppe, Golognola Biagio,
Maria Grazia, Gino, Alfredo, Basilio e Maddalena di Giuseppe,
questi sei ultimi ininori sotto la patria potestå deÍ padre e figli
nascitari dalla loro madre Sutrini Filomena, 6° Bagnaja Antonio
ed Enrico fu Terenziano, quest'ultimo minore sotto la patria
potestå della madre Sutrini Faustina, ora moglie di Giuseppo
Bagnaia e Bagnaja Terenziano di dotto Giuseppe, minore sotto
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la patria potestå del padre e figli nascituri dalla loro madre
Faustina Satrini, 7° Sutrini Vincenzo, Giuseppe, Giovanni Batti-
sta, Faustina e Lucia fu Filippo, dei quali i quattro ultimi mi-
nori sotto la patria potestà della madre Maria Puccica, 8° Mon-
tori Faustina, Lucia, Fráncesco e Maria di Terenziano, quest'ul-
tima nubile, la Faustina maritata ad Onofri Terenziano, la La-
cia maritata a Salvatore Innamorati e figli nascituri dalla loro
madre Sutrini Maria Antonia, tutti eredi indivisi di Maddalena
Sutrini, vedova Spaccia, e tutti domiciliati in Capranica (Roma),
furono cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, melitre-
chè dovevano invece intestarsi a Sutrini Rosa, Lavinia Giuseppa,
Augusta, Maddalena e Basilio di Giacomo, minori, sotto la patria
potestà e figli nascitari di detto Sutrini Giacomo, 20 11gli sa
selturi eee., ut supra, 3° Sutrini ut supPS, 44 AGEOPA GÉ Supra, ÛO•
lognola Elvira di Giuseppe, moglie di Giovanni Latini, Colognola
Secondiano Terenziano di Giuseppe, Colognola Biagio, Maria
Grazia, Gino (o Igino, o Iginio) Alfredo, Basilio e Maria Madda.
lena di Giuseppe ecc. ece., come sopra, veri proprietert delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1898.
Ïl Direttore Generale

MANCIOLI.

RxtT1xrca o'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 850480 d'incrizione sui registri della Diräzione Getierale pei•
L. 45, al nome di Bamß Michelina fu hfichele, niinore sotto la
patria potesta della madre Galimberti Catteritia fu Angelo, do..
miciliata a Caravaggio (Berganio), fu cos! intestata por ei•rore
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amnlinistfa-
zione dal Debito Pubblico, mentrodh6 doveva invece intestarei a
Bang Miehelina fu Michele eco; come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
talla prima piabblicatione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1898.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE Qa Ë¾bbÎž¢Œ%iONO).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

eioè : N. 960614 e 960675 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale per L. 95 e 60, la prima al nome di :
Sannino Antonio fu Giovanni Battista, minore sotto la patria

potestå del padre ;
la seconda al nome di Sannino Maddalena ed Antonio fu Gio-

vanni Battista, minoŒsótto la patris potestà derpadre, furono
così intestate per errore oecorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi:
If1* a Sannino Luigi Antonio fu Giovanni Battista, minore

ecc. ecc.;
la 2* a Sannino Maddalena e Luigi Ançonio fu Giovanni Bat-

tista, minori ecc. ecä. veri proprietari delle, rendite.x)qage.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 ottobre 1898.
Il Direttore Generale

AfANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTI (2* Pubblicazione).
Dai signori Sante Piecoli, membro anziano-della Congregazione

di Carità di Rocca di Mezzo, o Vincenze Nusea, Priore ammini-
stratore della Congrega Laicale del Sacramento di Rovere, 6 stato
enunziato lo smarrimento delle bollette, Mod. 241, n. 101 e 102
rilasciate il 12 aprile 1895 dall'Intendenza di Aquila per rice-
vuta di alcuni certificati 5 ©/o della rendita rispettivamente di
L. 240 e L. 340, intestati i primi alla detta Congregazione di Ca-
rità e gli altri alle Opere Pie Sacramento, Grazie e Purgatorio,
di Rovere. Tali titoli furono presentati con domande di conver-
siond privilegiata nel Consolidaio 4,50 | .
Ai termini dell'articolo 834 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si difHda chiunque possa avervi interesso che, trascors >

un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non
sieno state notificate opposizioni a questa Direzione Generale
saranno liberamente consegnati al presidente ed al Priore degli
Enti suddetti i titoli di tendita di cui 6 easo, à que1Il ehe even
tualmente provenishero ilalla oonvoksione richiesta come sopra,
senza obbligo di restituzidnh delle bollette.
Rosta, il 13 ottobre 1899

,

Il Direuore Generale
MAN0IOIA.

I

Rarrrricon' urraanszoxa (2* Pub6ticazione).
Si a diehiárato che Ïa renditaaeguonto del Consolidãto 50(0, elo6

N. 1115992Afiserizionessuigegistri dollasDirezione Generale gore
L. 20, al nome di Massoni Costantinolfa Venatizio liaore edit i
la patria potestà dolla madrefGennari:Ildegonda yo'd.xMassoni?
domiciliata la Roina, fu aosi lintesfàta per errore oooorso nelle-ine
dicazioni date dai richiedenticalPAmmillístràsione À$ÙDåbitò Pa¾
blico, mentreeh6 Joveva invece lit atÄrsiisíMissáni Odetaattii
fu Carlo, minore,iotto la pûtriaspotèàtaudell míadre eeå.
proprietario della½endita steísar
A termini dell'art. 72:del Regolamento sul Debità P bblico si

diffida chiunine þössa ayervi interesse*ehé traseoi9iimiín se dallan
prima pubbnessione distinesto àVrisofo*á mon sieno statii IiotiËA'
cate opposizioni a-puesta Direzione Generale si prooddervallá fea"
tifica di detta iscrizione nel ruodo ‡iohiebtò.

Roma, il 13 ottobre 1898.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SHARRIMENTO DI RICEVUTA a ËfgÔÔ$$dWriO 6)
Si 6 diehiarato lo smarrimento della ricerata>iguárdante il

certineato -n. 181857 di LM230 a favore di Manoimit Galde ldil
Francesee:o rilaseisto dallTatendenzaadi finansardkLivornossetto
(n, 10Le nu odipprótoegilo, 9818 di posisione <in dãta 2
marzo 1898, al nome dell'avv. Adolfo Cortos Ali Felioedn qualitå
di curatore giudiziario.
A termini delfart.! $34 del Regolamento 8 ottobre 1870; nu-

mero 5942, siiditada ohinnilue"potsq avervi interesseicheptradi
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente -arviso,
qualora non rintervenissero opposizioni 41 procederà= Allaaeonged
gna di un certifloato nominativo di iagnale tendita apuollo pre-
idescritto o sottoposto ad ipoteca a favore della Compagnia di
(Assiourazione aiillåsità TAí Râo Tokk, densa ilehiedere l'esib i-

dolla ricevuta sopraiúligta, laquale resterà di nessun Tag
lore.

oma, il 29 settembre 1898.
Per il Diremore Genernie

ZULIANI.
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2' PUBBLICAZIONE

Conformemente alle .disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, N. 94 e 136 del Regolamento approvato con Real
Decreto 8 ottobre 1870, N. 5942:
Ji notifica-che ai termini delfart. 135-del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscrizione delle sotto

lesignate rendite, o fatta domanda a quest'Amministrazione aninchè, provie le formalita proscritte dalla legge, no vengano rila-
sciati i nuovi;

Si difBda portanto chiunque pospa avérti inieí•essä, che lei rãesi dopo la prÌma delle prescritte tre pubblicazioni del prem
ente ÀÑÏÊo, si riliSr no i nuoúi 0ertificati, qualora in questo termine non vi sÏaÃo state opposizioni notificate a questa Dire-.
åone generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA
.

NUMERO AMMONTARE DIREZIONE ,

del delle INTESTAZIONE D LLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta l la rendita

Consolidato 142304 Capomazzakat•ia d'Ilario, nubile, domiciliata ,
in Napoli

5 */o $65244 (Con annotazione) . . . . . . . . . Lire 425 - Napoli

142305 Detta .
» 375 - >

335245

142306 Detta
. . . . .

>
.
400 - >

325246

50405 Congr.ogezione dei Missionari,Syprdoti.in Napoli sotto
233445 il titolo di Santa karta 3ella Úurità, eretta nella Chiesa

Certificato di San Giorgio Maggiore dei padri pii operai ai Man-
di usufrutto nest a Forcella, per la pro rietà e per Pusufrutto al

signorgiugoppe Glastiant Salvatore sua vita du-
rante Åomicahato in Napola n ylägolo) . . . » 455 - >

82136 botta
. . . . .

» 5 - >

265076
-Certificato <

di usufrutto

45029 ' Fixione Angelo fu Franceseo, domiciliata in Genova (Con
440329 annotazione) . . . . . > 15 - Torino

865514 Fonio Carlotta di Antonio, minore, sotto la patria pote-
stä, doniiciliata a Castiglione Fiorentino (Arezzó) . » 510 - Roma

108345 Canonicato secondo di prima erezione nel Capitolo Cat-
Assogno proy. tedrale di Gallese (Roma) . . 2 33 >

108346 Detto . . . - 86 >

Assegno prov.

2942 Öasalini Giulio Òes e Giovanni i Gioianni, domiciliato
Rendita mista in Torino . . . . . . . . . 200 - >

3755 Detto . . 100 - >

Rondita mista

881785 Aventi diritto all'eredita del fu Nicolais Michele fu Raf-
faele, già dömiciliato in Calitri (Avellino). . . 2000 - >

37300 Foschi Maria Giovanna di Giuseppe, nubile, domiciliata
in Na¡iöli . . . . . . . . .

» 3¾ - Firenzo
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I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 855867 Doppio Giovgani fu Antonio, donliciliato in Vicenza (Con
5 of annotazione) . . . . . . . . . Lire 150 - Roma

6W928 Ballini Oreste fu Bartolomeo, domiciliato a Sati Secondo
Parmense (Parma) (Con annotazioni) . . . .

> 300 - .. . a

758116 Ballini Oreste fu Bartolomeo, domiciliato a Borgo San
Donnino (Parag(Con annetazioni) . . . .

» 75 - >

729016 Formisani Maria di Eugenio, minore, sotto la patria po-
Sole certificato testà del padra . nas usufratto vitalizio ad Assanti
di proprieth Rosa fu Giuseppe, moglie di Formisani Emilio . .

» 600 - >

36095 Fidecommesearia del Beneficio nominato di Faggio di
332605 Calvo di Catania, rappretentato dal Benelleisto del

tempo (Con avvertenza). . . . . . .
» 50 - Palermo

801387 Lombardo Pasquale fu Liborio, domiciliato a Mistretta .
> 115 - Roma

916373 Detto . 170 -

1150758 Lojacono Maria fu Raffaele, moglie di Lombardo Pa-
squale, domiciliata in Mistretta (Messipa) . . .

50 - >

548424 Oratorio di San R,oeco in Camporanda SAraggio di Sil-
land(MassaefDãrrara). . . . . . .

10- Firenze

.115273 Altare della Ba Verjrine della Villa e di Santa Maria
Cristina in Corte di Soraggio in Sillano (Masha e

Carrara). . . . . . . . . .
5 - y

580708 0 era della Chiesa Parrocchiale di San Martino di So-
raggio in Sillano (Massa e Carrara) . . . .

5 -

Rendita mista 2865 Pelizza Cesare di Giuseppe, domiciliato in Roma , .
50 - llo a

consulidato
5 ojo

2073 Detto . . . .

'

. . . . . . .
200 -

2074 Detto . . . . 200 -

Consolidato 746882 De Gasperi Pietro fu Giuseppe, domiciliato a Genova
5 ojo (con annotazione) . . . . . . . . 50 -

I

49601 Cappella istituita dal fu Gennaro Romano fu Vincenzo e

238541 per essa il signor Luigi Pinto di Domenico sua vita

Solo dertifiesto durantp, domiciliato a Napoli (Con vincolo) . .
210 - Ngpoli

di proprietà

71094 Cappellania istituita dal fa Gennaro Romano fu Vincenzo,
254034 per la proprieth. L'usufrutto spetta a Luigi Pinto

Solo certificato sua vita durante (Con annotazione) . . . . , 5 -

di proprietà

998355 Scarlata Francesco fu Carlo, domiciliato in Messina , 50 - Roma

567853 Vierei Camilla fu Giorgio, moglie di Finocehio avvocato
Certificato Pietro, annotata di neufrutto a favore di Pierattini
di proprieth Sacerdote Giuseppe fu Lorenzo . , , , .

> 150 - Firenze
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I

CATEGORIA NJJMERO AMMONTARE I DIREZIONE

4.1 4ptle INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI della che iscrisse

debitp ' iscrigioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 799689 Rinaldi Giglio fu Vincengo, domjeiliato in Nupoli . . Lire 15 - Roma
5 9/

1125989 Bellet Luisa fu Guglielmo, moglie di Luigi Cappizzi, do-
micíliata in Napoli (con pnnofaziege) . . . . > 2400 - >

91062 Parrocchiale Chiesa della SS. Annunziata in Brindisi
- (Leece) ra presentata dal parroco pro tempore (Con
avvertenza . . . . . . . . .

> 25 - Firenze

34537g Parrocchia Vicariale di Brindisi, rappresentata dal par-
g03439 roco pro tempore . . . .

•
. . . > 55 - Napoli

1112596 Parrocchia della SS. Annunziata in Brindisi (Leece) .
» 90 - Rome

Consolidato 23771 Detta . . .
» 3 - >

4 50 /e

Consolidato .52280 Cappolla Collegiata sotto 11 titolo di San Miehele, eretta
5 jo

.
235200 ,

nella chiesa di San Maurodi Casoria, rappresentata dal -

Cappellano pro tempore. . . . . . .
> 160 - Napoli

a
,

13746 Detta . . . . . . .
> 1 70 >

57166
Assegno prov.

a 1 603307 Vazon Pietro di Sebastiano, domiciliato in Exilles (To-
Bolo certificato rino), niinore, sotto l'amministrazione di detto suo

di proprietà padre (Con innoiazione o'usufrutto vita durante aRi-

quet Giuseppe fu Giovanni, domiciliato a Chiomonte
(Torino) . . . . . . . . . .

» 50 - Firenze

1127957 Caccia cav. Enrico fu Domenico, domiciliato in Firenze. > 340 - Roma

97298g Ry Riccardi Adolfo fu Giuseppe, domiciliato in Torino
(Con annotazione) . . . . . . . . » 500 - >

1092062 Bigiorno Pietro fu Carlo, domiciliato in Torino > (00 -

1096825 Bigiorno Pietro fu Carlo, domiciliato in Tortona (Ales-
sandria) . . . . . » 370 - >

832302 Alimena Agata fu Antonio, vedova diRoccoSusanna,do-
miciliata in Catanzaro (Con annotazione) . . . > 135 - >

21243 Beneficio parrocchiale di San Biagio di Legnaro . .
» 5 - Firenze

627985 Cosentino Angelo fu Antonio, domiciliato in Caltanis- 25 - >

setta (Con annotazione). . . . . . ,
»

95081 Detto . . . . . . . .
> 305 - > i

1065615 Detto , , , , . , , . . . . . > 15 - Roma

1097319 Fabbriqeria della Parrocebiale di Velo d'Astico per la

Cappellania i Sant'Ubalde (Vicenza) (con avvertenza). > 20 - > i
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ICATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

r:del delle INTESTAZIONil DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

débito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 703599 Chiesa patroechialá di San Nioolò iin Vddova¿ anitnini-
5 /a strata dalla propria Fabbriceria . . . . . Lire 2910 - Roma

60302 Congregazione dálla SS. Annunziatå in aan Loi·ento, dio-
cesa di Ferentino, pei• sulisidio dòtale (Con ännota-
zione) . . . . . . . . . . > 80 - Firenze

60303 Cappella della SS. Annunziata in San Lorenzo, diocesi
di Forentigo (Con annotazione) . . . . . » E - >

1101693 Durante Giovanna fu Giuseppe, nubile, domiciliata in
Palermo . . . . . . . . . . > 220 - Roma

Consolidato 6279 Detta
. . , , , . . . . . > 43 18 Palermo

5 /e
Debito perpe-
tuo däi Comu-
ni di Sicilia

Consolidato 32685 Fabbrieeria della chiesa parrocchiale di San Zaccaria, in
5 /, Venezia

. . . . . . . . . . > 890 - Firenze

629170 Detta . . » 5 -

999959 Roberti Luigi fu Angelo, minore, sotto la tutela di dior.
getti Cesare, domiciliato in Lucca (Con avvertenza). > 100 - Roma

7753 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di San Francesco
in Padova, rappresentata dai suoi fabbriceri (Con av-
vertenza) . . . . . . . . . .

» 90 - Firenze

137286 [Confraternita della Madonna dellaNeveinVigevano(Con
532586 avvertenza) . . . . . > 15 - Torino

46087 Confraternita della SS. Trinità di Pecetto (Alessandria)
441387 (Con annotazione)

.

. . . 12,5 - >

14035 Detta
. 65 - >

536335

813878 Détta , , • ' • • • • • ÊU - Röma

y 847512 Detta .

- > 5 - ,

a 662307 Ferrante Raffaele di Paolo, domiciliato in Chiaramonte
(Siracusa) (Con annotazione) . .

» 5 - Firenze

57402 Fondazione Lomellino Paola, moglie di Barnaba Centu-
452702 rione, per messe all'altare di San Gioggio, nella chiesa

parroachfile di'Síñía Sabilia in Gdñöva, amiñinistrata
dalla fabbriceria pro tempore dellá"ståsšfehiesá . >

36644 Taglietta avv. Melchiorre di giorgio, domiciliato a Vi-
431944 gevano (Gon annotaziong) . . . . . . >

25 - Torino

1088302 Guidotti Goinma di Carlo,miàoie, sotto la patria poteÑík
del padre, doniiciliata in Kapoli . . . . . > 260 - Roma i
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SATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla che iscrisse

debito iscrizioni rondita iscritta la rendita

I

Consolidato 565425 Confraternita dolla chiesa di San Dionigi in Vigevano (Con
5 •/o avvertenza) . . . .

•
. Lire 25 - Firenze

587493 Detta . , , , , , , , . > 15 - >

33703 Castellana Ginsoppo fa Vincenzo, domiciliato in Aragona > 15 - Palermo
380213

953587 Zueoono Albino fu Giovanni, minore sotto la patria po-
testa della madro Cesa Teresa fu Francesco, domici-
liato in Cernardo (Novara) (Con avvertenza) . .

> 25 - Roma

> 1048433 o . . . . . . . . > 20 - >

Consolidato 2407 Brodità del fa sacerdote canonico Giuseppo Pisano con-
5 /a to di celebrazione di messe e per ossa Dolco sacer-

Debito porpetuo dote Settimo fu Lorenzo qual cappellano colobratario
dei Comuni pro tempore . . . . . . > 107 35 Palormo
di Sicilia '

Consolidato 757012 Moueci Glocondo fa Giuseppe, domiciliato a Terranova
g ojo Bracciolini (Arezzo) (Con annotazione). . . . > 15 - Roma

885185 Cuome Concetta di Stanislao moglio di Pasquale Fari-
.

nelli, domiciliata in Napoli . . . . . . » 5 -

47952 Opera pia Dogaspari amministrata dalla Confraternita di
443252 Sad Dionigt in Vigevano . . - • • • > 130 - Torino i

11240 0ontraternita della Madonna della Neve in Vigevano (Con
406540 annotazione) . . . . . . . . . » 35 - >

84764 Negri Clementina Giuseppina di Giovanni Antonio nubilo,
domiciliata in Alessandria (Con annotazione) . .

> 150 - Fironzo
s

555538 Fabbriceria delÌa Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Bat-
tista in Bragora e succursale di Sant'Antonino in Vo-
nezia per il legato Tiepolo . . . . . . > 70 - >

030018 Chiesa Parrocchiale di S. Canoiano in Venezia (con an-
notazione) .

- . .
-

. . . . . .
> 180 - >

037400 Chiesa Parroechiale di San Nicolo da Tolentino in Ve-
nesia (Con avvertenza) . . . .

» 95 -

930739 Barone Amalia di Clemente, nubile,minore, sotto la patria
Solo certifleato potestà del padre, domiciliata in Palermo, con usu-
di naufrutto frutto a Barone Costaatino.fu Antonino . . .

> 600 -- Roma

59215 Fabbriceria di S. Ganziano in Venezia per la commis-
175815 saria Giacomina Novis vodova Nicolo Cantio (Con av-

vertenza) . . . . . . . . .
> 35 - Milano

59216 Fabbriceria di San Canziano in Venezia per la commis-
175816 saria Vittoria Corsini e Mansioneria perpetua Pau-

lini e Prezzato (Con annotazione) . . . . » 40 - >

580273 Fabbricoria di San Canziano in Venezia per la commis-
saria Giacomina Novis (Con avvertenza) . • • > $ - Firenzo
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CATEÒ0RIA NUMERO ' AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTËSTÀŽIÒNÉ IÏBLLE ÏdCIKZIÖNI dàlla che iserisse

. debito iserizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 580274 Fabbricaria di San Cansiano in Venezia per la commis-
5 0/o saria Vittoria Corsini o Mansioneria suddetta (Con

annotaziono) . . , , ,
-

, . . . Lire 5 - Firenze

> 42240 Molino Luisa fu Angelo 'moglie di Mugione Salvatore,
domiciliata a Napoli . . . . . . .

> 425 - >

> 665653 Magione Alfredo e Luisa di Salvatore, minori, sotto l'am-
ministrazione del detto loro padre, domiciliati in Napoli > 120 - >

> 714143 Mugione suddetti minori sotto la patria potestà del loro
genitore, domiciliati in Napoli . . . . .

> 45 - Roma

797715 Detti...........» 85- *

36741 Chiesa di San Bernardo in Vigevano (Con avvertenza) . > 20 - Firenze

24706 Chiesa parrocchiale sotto il titolo di San Giulio Prete
in Granarolo, frazione del comune di Gravellona (Pal-
lanza) . . , ,

> 25 - >

54306 Chiesa parroachiale sotto 11 titolo di San Giulio Prete
449606 in Granarolo (provincia di Pallanza) . . , , > 25 - Torino

54309 Detta
. . . . . . . , , . . , > 30 - >

449609

54312 Detta...........» 45- >
449612

84249 Detta...........» 5- *

479549

940380 Chiesa parroechiale di San Giulio ed annesso leg4to Galli
in Granarolo di Casale Corte Cerro (Novara) (Con av.
Vertenza) . . . . . . . . .

» 60 - Roma

55689 Fondazione di Fieseo Chiaretta fu Giovanni Giorgio mo-

450989 glie del fu Francesco De Marini per celebrazione di
messe nella Chiesa Maggiore di Genova (Øon annota-
ziono) . . , , , , , , , ,

> 20 - Torino

- ô7875 Detta (Con annotazione) . . , , . . . » 60 - >

463175

10264 Garbogino Agostino di Luigi (Con annotazione) . . > 30 - >
405564

1025410 D'Aulisa Filippo di. Francescantonio, domiciliato in Ro-
tella (Con annotazione) . . . . . . , > 10 - Roma

70229 Fondazione De Marini Chiaretta fu Cattaneo per cele-
46552g brazione di messe nella Chiesa di Nostra Signora

delle Grazie in Genova, amministrata dall'abate pro
tempore della Chiesa di San Matteo e dal Presidento
pro tempore della Fabbricoria della Chiesa di N. S.
delle Grazio predetta . .

•
. . . . > 20 - Torino

75576 Detta..... .....> 55- >

470876
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 730380 Paolucci Deelo di Raffaele, domiciliato a Catanzaro (Con
5 /, annotazione) , , , , , , , , , .

Lire 200 - Roma

> 07128 Fondazione di Serra Giovanni Pietro, fu Francoseo, por
402428 colobraziono di messo (Con annotazione) . . . > 390 -- Torino

> 72620 Como sopra , . . , , , , , . . » 5 --

407920

1075911 Fabbriceria della Chiota di San Simone Guida o Gaetano
da Chiore (Padova) (Con avvortenza) , , . . > 275 - Roma

,

115087 Chiesa Parrocchiale di San Bononio in Possengo di Mom-
bello (Alessandria) . . . . . . . .

>

1086028 Cotti Rosina di Pietro nibglio di Giuseppo Gerbore fa
a Nicolo, domiciliata in Roma (Con annotazione) . . >

60 - Firenzo i

2685 - Roma

858728
.

Fabbrieeria della Chiesa Arcipretale di San Lorenzo, ed
, annessi legati in. Conselve. . . . . . . .

> 3425 -

03029 Fabbrieoria della Chiesa Parrocchiale di San Zaccaria e
179629 Sueoursale di 'San Giovanni in Obo in Venezia . ,

> 75 - Milano

63030
179630

03041
179641

568013

· 56916

Consolidato 881
5/,

Dohito perpetuo
del Comuni
di Sicilia

Rendita mista 3418
Consolidato

.

5 /a

1964

2446

2709

3516

Fabbrieeria della Chiesa Parrocchiale di San Zaccaria
e Succursalo di San Giovanni in Obo in.Venozia por
la mansionoria istituita dal signor Filippo Zagni dotto
Zuanni.,,..,,,,.>

Detta...........»

Chiesa Areipretalo in Torre, frazione di Padova pel Le·• !

gato de1PArciproto Passalacqua Antonio rappresentata
dalla sua Fabbriceria . . . . . . .

»
,

Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di San Canciano
in Vonozia (Con avvertenza) . . . . . »

,

Rivarola e Cinquemani Giuseppe fu Giusoppo, e por esso
la moniale Suor Emanuela Rivarola, nel secolo Maria
Ferdinanda fu Gasparo, usufruttuaria duranto vita . »

Reijnaud Folico fu Claudio, domiciliato in Ivrea (Torino). >

Reynaud Felice di Claudio, domieiliato a Bellano . . >

Roynaud Folice di Claudio, domleiliato in Ivrea (Torino). >

Roijnaud Folice di Claudio, domiciliato in Ivrea (Torino). >

Reynaud Felice di Glaudio, domiciliato in Lusorna San
Giovanni (Torino) . . . . , , .

»

90 - >

645 - >

430 - Firenze

1500 - >

28 79 Palormo

50 - Roma

100 - >

100 - >

100 --

100 - *
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Rendita mista 3627 Reynaud Felice di Claudio, domiciliato in Pinerolo (To-
Consolidato rino) . . . . . . . , . .

Lire 100 - Roma
5 ja

3812 Reynaud Felice di Claudio, domiciliato in Luserna San
Giovanni (Torino) . . . . . . . .

> 100 -

1731 Reynaud Felice di Claudio, domiciliato in Belluno . > 200 -

2330 Reijnaud Folico di Olaudio, domiciliato in Ivrea (To-
rino)..........» 200-

623939 Damico Domenica fu Carlo moglio di Lo Jacono Gabrielo
fu Camillo, domiciliata in Trapani (Con annotazione) > 150 - Firenze

Consolidato 029166 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di San Zaccaria

5 jo e Suecursale di San Giovanni in Obo in Venezia, per
la mansioneria istituita dal Signor Filippo Zagni detto
Zuanni............» 5-

6291ô9 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di San Zaccaria
o Succursale di San Giovanni in Obo di Venezia

.
» 5 --

667403 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di San Zaccaria
in Venezia . . . . > 110 -

64120 Fondazione di De Marini Cosmo, quondam Giuliano per

459420 celebrazione di messe all'Altare Maggiore nella Chiesa
Parrocchiale di San Piotro di Banchi in Genova

. > 10 - Torino

1033006 Quilico Giovanna di Giuseppe nubile, domiciliata in Ivrea
(Torino) (Con annotazioni) . . . . . . >

25009 Michienzi Vincenzo fu Pasquale, domiciliato in Napoli
68429 (Con annotazione) . . . . . . . .

»

Assegno provv,

11573 Fon lazione di Do Marini Cosmo, quondam Giuliano per
90983 celebrazione di mosse all'Altare Maggiore nella Chiosa

Assegno 'provv. Parrocchialo di San Piotro di Banchi in Genova . >

1200 -- Roma

1 25 NAPoli

- 15 Torino

104493 Fabbriceria Parrocchiale in Volta (Mantovana) > 325 - Firenze

4525 Cona Sacerdote Don Giuseppe fu Vincenzo domiciliato in
Caltagirone (Sicilia) . . . . . . . » 5 - >

8611 Strozzi-Sacrati Marchese Massimiliano (Con avvertenza) > 4 04 a

Assegno provv.

Itoma, il 15 luglio 1898. IL ÛIRETTORE ÛAPO DELLA 3 ÛIVISIONE
17 Direttore Generale Segretario della Direzione G'enerale

MANCIOLI. A. CASINI.
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WINISTEkÖ DELLE POSTE E TELEGRAFI agosto-1898,al n. 4164, vol. 922 atti privati, o presentata pet
visto alla Prefettura di hiilano, addl 19 agosto stehso, ore 10,

(8Ë¾VIzl0 DEI 'Ì'ÏH.EGRÀŸI) ' i Roma, il 20 ottobre 1898.

Avviso.

Il giorno 21 corrente, in 8. Maria a Monte, provincia di Fi-

renie, #itato attfrato al sorrisio pubblico un Ufnoio telegraûoo
governativo di 2a elasse, con orario limitato di giorno.

Roma, il 22 ottobre 1898.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCLO

SOTTOBEGRETARIATO Dr Stato

Trasferimento di privativa industrial¢ N. 1888.

Per glicefbtti dell'articolo 46 a seguenttdella legge 30 ottobre
1859, n. 3731;si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Oliatore in vetro con filettatura a vite ap-

plicata direttamente sul vetro », registrata in questo Ministero
al nome del (sig. Gggdi Odille, a Milano, como da attestato del

39 maÊÁ l898 A, À70Š9 di Èegi ro doneraÌe, fu trasferita per
i àËo Šla biŠÉ ÑõlÏÍ e d., a AfÏÏano, in forza di cessione per
se ifÑrà ÿÑûta, a ttoshitta in Milaub addi 21 Inglio 1898, de-
bitkililiale Vegistrité all'UìBei Dentaisie di Milano il giorno
successivo, al n. 3052, voL 918 atti privati, e presentata pel vi-
(6 Ã¾ûëllÈ Pidfdúnrig addl 30316glio' Ì898) orö 16,

'Romdril 20'ottobio 1898.

Per il Direttore Capo della 1 Divisione
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N.1894.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobro 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la priva-
tiva industriale dal titolo: « Machino a forger et à façonner les
petites piëees », registrata in questo Ministero al nomo del sig.
Genez Joseph Jean Bap.to Emile, a Parigi, come da attestato del
3 febbraio 1893, n. 33405, di Registro Genorale, fu trasforita por
intiero alla Boeidtd des forges et blouteries françaisos, a Paa

rigi, in forza di cessione per scrittura privata firmata aParigi addl
11 giugno 1898, debitamente registrata all' Uficio Demaniale di
Roma il giorno 25 agosto 1898, al n. 2348 vol. 141 ser. 1* atti
privati, e presentata pel visto a quest'UfBeio speciale della pro-
prieth industriale, addi 26 agosto 1898.

Roma, il 20 ottobre 1898.

Per il Direttore Capo della I Divisione
'

S. OTTOLENGHI

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Per il Direuora Capo JeÙa I Divisioni ' Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso
8. 0T'Í'OLBliolII. del Regno caldolata in conformità del IL dooreto 30 di-

oembre 1877, n. 544.
22 ottobre 1898.

2Ÿaifãrlåbn'to di þrivati a indatriale N. 1891.

P.er glt.afLfetti delParticolo 46 e seguenti della legge 80 ottobre

1g,g , grege noto al pubblice ch,e la privativa industriale
dal titolo; « Four pour briler des balayares et ordures des vil-
les et ups y ggistrata in questo Ministero al nome dolÏa

IÌo faÍl Refáse PurËc5 CâËpiný ÜÁlN, a'ÌÀedà (Inghilterra),
oT e <ÌË Á 4htsfa Áàt 28 añaëà 18tí5, f. 38285 di Registro Goa

n Ále, fû t såfeiita per intlerli alld 4 Horsfäll Furnaea Syndi-
oate Limited y dalló atesso luogo, in forzadi cessione totale fatta

per atto privato.firmato a.Leeds addi 6 Tuglio 1898, debitamente

registrato all'Ulteio:Demaniale di Torino il giorno 18 agosto 1898,
alanph, vå. jg9 atti privati, e presentato pel visto alla

Prpfqtterp4 'forino, addi 19 agosto 1898, are 10.

Roxy, il 20 ottobre 1898.

Con godimento
.

Senza cedola
m oorso

Lire Lii••

5 •/, fordo 99.63 97.63

Consolidato.
4 */s */o nono 107.89 5/s 106.77 */

4 */o ne¤¤ 99.51 97.51

$ •Ïo lordo 62.22 '/s 61.02 1/

CONCORSI
Per il Direnore capo de¤a 1 Divisione MINISTERO

S. OTTOLENGHI.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Tras/'erimen¢o di privativa industriale N. 1893.

Per gli offetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n.3131, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo : « Proedåd de production du enivro dlootrolytique >

ro a ta in quesio Minisfero al nome della Società « l'Elee-

trofyie à a Pûigi, coèõ da atteifato del 14 agosto 1893, nu-

mero 34603 di Registro Generale, fu trasferita per intiero al

sig. Pant Henry I;« &ðroan, a Parigi, in forza di cessione fatta

ý¼¥.ibilitära giivata in quella città addl 9 luglio 1898, debita-

mädšd r'egistrita all'Ufneio Demaniale di Milano .il giorno 16

Concorso al posto di Direttore della R. ßtazione di piscicoltura
in Brescia.

È aperto il concorso al posto di direttore della Regia Stazione
di piscieoltura in Brescia, con l'annuo stipendio di L. 3500.
La Stazione ha per iscopo:

1© di concorrere al ripopolamento del laghi e del fiumi, morcð
l'allevatnento e la riproduzione di opportune specie di pesei, provi
i necessari studt delle condizioni essenziali di buona riuscita;

2° di iniziare e condurre tutti quegli studt ed esperienze
che possano giovare alla piscicoltura;
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3° di propagare, mpdianto.scritti esconferenze, Ap Agone pra-
tiche della pesca e della pisgicoltura ed i, risultati 4ei 14yori e
delle esperienze eseguite.
I concorrenti devono produire i titoli che dimostiino la loro

coltura seientifida in rapporto agli scopi della Stazione, fra i
quali una memoria originalo stampata ed esclusivamente riguar-
dante la ittiológia, ed inoltre presentare una succinta relasione
intorno alla loro vita scientifica e alla carriera eventualmente
percorsa nell'insegnamento.
Le domande (in carta bollata da lira 1) devono fägai þervenire

al Ministero d'Agricoltura, Industfia e Commercio (Direzipne Gp-
nerale dell'Agricoltura) non piû tardi del 30 novembre 1898,94
essere corredate dei seguenti documenti:

sa) atto di nascita (legalizzato);
b) Àertificato di cittadiganza italiana (legalizzato)
c) certißcato d'immunità pengle (di data repente)
d) certificato di buona condotta (di data rappnge e legg-

lizzato);
e) certificato di adempimento all'obbliga di leva.

Roma, 22 ottobre 1898.

Per il Ministro

COL0pMO.

PAllTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Si ha per telegrafo da Parigi, che il ministro degli affari
esteri, sig. Deleassé, ha fatto distribuire due Libri Gialli
relativi, il .primo all'Alto Nilo (Bahr•el-Ghazel) ed il secondo
alla questione di Oriente (Greta).
Nel primo, lord Salisbyry rivendica i territorii già sotto-

messi al Califfo.
Il ministro Deloasse repliot phe la rivendicazione 6 inap-

plicabile a Fashoda, perche conquistata prima della presa di
Kartam da parte degli anglo-egiziani e dice che la Francia
ha su Fashoda gli stessi diritti che l'Inghilterra sa Kartum.
Esigere lo sgombro di Fashoda, senza discussione, equivarrebbe
ad un ultimatum. La risposta della Francia non sarebbe
dubbia.

11 Ministro conclude dicendo: « La Francia vuole la conci-
liazione, ma non oltre i limiti dell'onore. Non pub lasciare
Fashoda senza che prima sieno delimitati i confini del Congo
e dell'Ubanghi ».
Altri documenti riguardano conferenze tra l'ambasciatore

francese a Londra, de Courcel, e lord Salisbury. Questi chiede
che la linea che divide le acque formi la delimitazione dei
possedimenti dei due paesi. L'ambasciatore francese risponde
che le inondazioni rendono illusoria questa linea.
Lord Salisbury chiede una precisa proposta della Francia.

L'ambasciatore replica che la Francia vuole l'accesso al Nilo
pel Congo.
Lord Salisbury infine soggiunge che esaminerà la questione

d'accordo coi suoi colleghi.
Il Temps dice che il Libro giallo non poteva contenere
i documenti trasmessi dal Cairo al ministro degli affari
esteri e che riguardano la missione Marchand.
Si capisee, aggiunge il Temps, che tra l'arrivo e la par-

tenza del vapore inviato da Kartum a Fashoda, il coman-
dante Marchang non abbia avuto 11 tempo di far ricopiare il
voluminoso rapporto che asso ha inviato in Francia, in dop-

pio originalogggo peplyyiajel pppgo,o l'AI,tfA NY da via
d'Abissinia.
Il governo non pg porregte gi ‡gtta l'opera della mis-

aione Marchand ohe il giorno in eni il capitano Baratier
avrà patató conipletare a ,yjgg sveep i documenti telegrafati
dg Ogro,.

proþgbße ghe allera il mi,pi.styo degli gg'gri ,eñíqri Jg
giungerà .un allegato al Libre gialle.

I giornali inglesi reoado 11 testo del discorso del Caneel-
liere deli koehiere i die suscith tanta impressione in
Francia.
In questo discorso si suoi lettori, il Cancelliere disse di

non poter comprendere come si possa attribuire un signifi-
eato od un ételtö liolitico alla spedizione Marchand. Egli
non 6 che un aloroso esploratore che sarebbe agnolto a

bracoia aperte .se venisse in Inghilterra a raccontarci le sue
avventure.
Dimostra quindi la situazione isolata e pericolosa dei sette

frinÑsÍ che lo accompaggarono sino a Fashoda e gella loro
scorta armata. Essi sarebbero stati annientati dat dervisci
senza la vittoria d'pogurmag e i soceprst.e la protezione del
SirdAr, la quel copa esclude qualupque dir,itgo .au Fasilok
da parte della Francia.
Ma se a Parigi s'insistesse sui pretesi diritti francesi syl

Nilo, la questione assumerebbe l'aspetto pik serio che si
possa .immaginage.
« Quale motivo - phieße l'oratore - pub avere la Francia

nell'insistere sui suoi pretesi diritti ? Cerca essa una querela
con noi ? Dopo le ripetute,assicurazioni del Governo francese
su questo argomento, non posso crederlo, ma a Parigi sono
irritati pop.la pituazhine attuale della Francia in Egitto. Ne
fummo noi la causa ? La nostra azione é forse diversa da
qudlla della Francia a Tunisi ? Perche le due nazioni non
procedono d'accordo amichevolmente, rispettandosi reciproca-
mente ?

< Io spero e credo fermamente che la questione potg ap-
pianarsi nelle vie amichevoli. Mg l'Inghiltega has put her
‡·oot dqton (ha piantato il suo piede). I Ministri di $ua
Maestà, qualora la Francia non dividesse il nostro convinoi-
mento, sapranno fare il loro dovere.
« Sarebbe una grande disgrazia - non lo nego -4 dopo

una pace di ottanta anni, le due nazioni Vicine si trovassero
impegnate in una guerra d'esterminio, ma vi sono dei mali
peggiori della guerra, e noi dobbiamo fare il nostro do-
vere.

« I Ministri di Sua Maestá sanno di avere l'appoggio del-
l'intera nazione. Essi non indietreggerebbero di fronte a

qualsiasi evento, sentendosi forti nella solidarietà della na-
zione inglese contro qualunque nemico ».

O

L'aficioso Journal de St. Petersbowp, parlando del eon-
flitto .anglo-francese nell'Alto Nilo, dice che non vede ra-
gione aläuna per eni la Francia nog abbia a ritirarsi da Fa-
shoda.
« L'Inghilterra, prosegue guesto giornale, ha fattp tanti

sacrifici per mantenere la sua posizione sul Nilo che non pub
rinunziare alla sua posizione in Egitto, nè vederla compro.
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mesàa impe o)he la frgneia si ,stabilisca in territori ap.

partenant,i di .giritto alPEgitto.
Lal'rgnoia sa che non potrphbe lottare contro l'Inghij.

terra che, in caso di guerra, le distruggerebbe la flotta e iri-
vaderebbe le sue colonie.
« L'[talia e la Germania si schiererobþero'dalla-pattedel-

l'Inghilterra. Gli Stati TJniti ed 11 diappöhe sono i suoi al-

loati. Noi, russi, abbiamo la met delle nóstre lotte impe-
gnata nell'Estremo Oriente e, neppitre voÌe dolo, pòtremmo
aiutare la nostra alleata ».

.

Gli ammiragli, che si trovano melle acque di Creta, hanno

i,nviato ai loro Governi un tolegramma identico in cui si an-
punsla;ohe, dopo la partonzadelle truppe turche, il 4 novem-
bre, essi assumeranno il Governo provvisorio dell'isola, asse-
gàando a clasenno dei opmanilanti.inýñori uka regione che

questi aalministrárgano in nome degli ammiragli.
Il 2Twes ha dalla danea cie, dopo partite le truppe inr-

dhe, tu§ i i funzionari.tpeqhi verranno destituiti dai loro uf-
ci e che, qualora essi'si riflotassero di abbandonare i loro

posti, verrebbero, assieme ai.loro famigliari, condotti a bordo
di un piroscafo per essere trasportati altrove.

Il parto îti S. A. R. la Ducliensa d'Aosta

. I?er la fausta ricorreitza del felice parto di S. A. R.
la Duchessa d'Aosta, gli ediaci pubblici e lo case

particolari sono ancora imbandiergte.
Moltissimi dispacci di felicitazione sono stati spediti

(lalle autorità e dai sodalisi a S. A. R.
- 11 Sindaco, Principe Raspoli, telegrafò le seguenti
þhrole :

« Il l'austo evento, che allieta la Vostra Casa, fa
estiltare il cuore di tutta la Nazione, che divide le

gioie della gloriosa 1)inastia Sabauda, reggitrice dei

suoi yl.estini.
«,Roma, capitale d'Italia, si associa allaVostra iri-

Jima lefizia, augurando le porti migliori al neonato
Augusto Principe. »
S. A. It. il Duca (Àpsta fece così rispondere:

« Sindaco -- Royag.

« S. A. R. il Duca d'Aosta altamente riconopcente
lle affettuose e devotè felicitaziopi che gli perven-
nero per mezzo di V. S. mi onora del gradito inca-
rico di .porgenle sentiti ringraziamenti.

D'ordine, il (° aiutante di campo: CAanAxo. »

- La $tampa di Torino, di ieri l'altro, ci reca i

seguenti partloolan del lieto avvenimento:
« Èrado presenti alla nascita, iersera, il consorto

Duca d'Aosta, la Principessa Letizia, vénuta amore-

Volmente ad assistere l'Augusta conginata. A questa

þrestavano le necessarie cure il prof. comm. Dome-
nico Tibone, il dott. Giuseppe Vicarelli, entrambi
della R. Clinica ostetrica, ed una levatrice.

Del fausto avvenimento-cho si ð felicemente com-

piuto - Venne data immediata notizia telegrafica ai
membri della Reale Famiglia assenti da Torino, o ai
congiunti della Augusta puerpdra.
g peonato venne stamane impartita l'acqua bene-

detta in a)‡esa del battesimo solenne.
Il nuovo Principe, come si sa, avrà il titolo di Al-

tezza Reale, in virtù dello Statuto di famiglia in
data i° gennaio 1890.
Ottimo lo stato del neonato, che si presenta alla

vita in eccellenti condizioni. Così pure à buona la
salute della Duchessa, che i torinesi avevano visto

ancora negli ultimi giorni girare per la citta e al-

l'Esposizione, accompagnata dalla dama di palazzo di
servizio in gupsto mese, la contessa Castelvecchio.
Al palazzo ducale sono accorse stamane le primario

autorità cittadine e moiti personaggi ad inscriversi
sui registri del Duca e della Duchessa, la quale venne
nuovamente visitata dalla principessa Letizia ».

L'Agenzia Stefani comunica poi il seguente dispac-
cio da Torino 22:

« Lo stato di salute della Principessa Elena o del
neonato è ottimo.

« Continuano,a giungere telegrammi di felicitazione
da ogni párto d'Italia e dall'estero.
« È attesa, domani, la Con‡essa di Parigi. »

I Ministri ip Sicilia

Sul viaggio delle LL. EE. i Ministri Finocchiaro-
Aprile, Fortis e Nasi in Sicilia, i loro studii sui bi-
sogni dell'isola e lo accoglienze avute, l'Agenzia Ste-
fani comunica i seguenti dispacci:

Palermo, 22.

Oggi, alle ore 13, vi fu una colazione di 45 coperti, oferta dai
Consigli dell'Ordine degli avvocati e dei procuratori legali agli
onorevoli Ministri Finocchiaro-Aprile, Nasi e Fortis. Vi assistet-

tero pure il Prefetto, il Sindaco, l'alta Magistratura e il Presi-

dente del Consiglio Provinciale.
Il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati brindo

all'on. Ministro Guardasigilli ed agli altri Ministri, esprimendo
la convinzione che il Governo del Re verrà in aiuto dei bisogni
dell'isola e che il Guardasigilli attuerà le urgenti riforme giu-
diziarie reclamate, principahnente quelle riguardanti i Codici di
procedura penale, civile e del commercio.
L'on. Ministro Finocchiaro-Aprile, rispondendb, cominciò col-

l'esprimere uno schietto e profondo ringraziamento per questa
prova d'affetto, dichiarandosi lieto del consenso dei suoi con-

cittadini. Accennò alle riforme giudiziarie, che si onorerà di pro-
sentare al Parlamento, tra le quali la riforma del codice di pro-
oedura penale. Fu lieto di vedere a Torino rappresentato il Foro
di Palermo, tanto pia che si scelse Palermo a sede del futuro

Congresso forense.
11 comm. Bussola, Proenratore generale della Corte di Cas-

sazione, brindando all'on. Ministro Guardasigilli, accennð ai bi-

sogni della Magistratura. Parlo dei saeriûri che incontra la

giustizia, Adente che l'on. Finocchiaro-Aprile saprà tutelare la

Magistratura.
Invitato, par1ð quindi l'on. Ministro Fortis. Egli osservð ebe,

devanti alla giustizia tuttii partiti debbono taeore ed inchinarsi.

Come Ministro di Agricoltura fark del suo meglio por rispondere
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ai doveri inerenti a tanto afficio di Stato. Non può dare rie-
chessa, ma deve impedirne la dispersione. È tempo di fare fatti,
non parole. 11 paese abbia Adaeis in ab stesso. Concluso promet-
tendo d'esaminare i bisogni delfisola, nella quale tornerk per
una visita meno fugaeo.
Inane l'on. Ministro Nasi- rivolse un oaloroso saluto a17oto di

Palermo, che conta tradizioni nobilissime di soienza, dottrina e

patriottismo, augurando per sempre la concordia della Magistra·
tara o del Foro, sotto l' integra direzione delPon. Finocebiaro-
Aprile, pel trionfo della giustizia.
I discorsi degli onorevoli Ministri e degli altri oratori furono

calorosamente applauditi.
Alle ore 15 l'on. Ministro Fortià, accompagnato dal Sindaco

Amato, ha visitato la Camera di commercio e la Cassa di ri-
sparmio Vattorio Emanuele, ricevuto dai rispettivi Consigli d'Am-
ministrazione.
L'on. Ministro Finocebiaro-Aprile si recò stasera, col Prefetto

e col Provveditore agli studii, al Collegio Greco-Albanese.
Alle ore 20 il Sindaco ha ofFerto un banchetto agli onorevoli

Ministri Finocehiaro-Aprile, Nasi e Fortis.
V'intervennero pure la Gianta municipale, il Prefetto, il Pre-

sidente del Consiglio provinciale ed il deputato Aguglia.
11 banchetto ebbe carattere famigliare.

Palermo, 23.
Il Prefetto, marchese De Seta, diede, iersera, un ricevimento

in onore degli onorevoli Ministri Pinosehiaro-Aprile, Nasi e
Fortis.
La serata riusel splendidissima.
V'intervennero senatori, deputati, tutto le Autorita, il Corpo

Consolare, lo notabilità cittadine e moltissime signore,
Le danse si protrassero fino a tards ora.

Stamane, alle ore 9, l'on. Ministro Fortis, accompagnato dai de·
putati Palizzolo e Tarrisi e dal comm. Solinas, si à reonto a Vi-
sitare l'Istituto zootoonico ; et indi andð a Monreale per visi-
tarvi i monumenti.
L'on. Fortis ta rioeruté a Monreale dalle autorith loehli e dal

deputato Mirto-Seggio of ebbe festosissimo aeboglienze da quella
cittadinanza.
Ritornato a Palermo, l'on. Fortie ha visitato la Boeietà di ao-

olimatazione ed il Manicomio, dove s'incontr6 con l'on. Mi-
nistro Finoseh1aro-Aprile, il quale, sooompagnato dal Sindaco,
si era prima renato a visitare la Libera Sooietà degli Insegnanti,
di cui 6 Vioe-Presidente, e l'Istituto normale femminile Regina
Margherita.
Alle ore 13. all'Eðtel des Palmes, vi fu la colazione onbeta agli

onorevoli Ministri Finosehiaro-Aprile, Nasi e Fortie dai deputati
residenti inPalermo.Vi presero parte, ooi tre onorevoliMinistri,
i Aðpatati Palissolo, Avellone, DI San Filippo, Rossi, 8eiseos della,
Seala, Mirto-Seggio, Tarrisi, Agaglia, Tasea-·Lansa, Seales e

Bonanno, il Sanatore Amato, il Prefetto, marehese De-Seta, ed
il presidente del Consiglio provinciale, senatore Paterno.

Il banchetto promosso dal Circolo progressista in onore degli
onorevoli Ministri Finocehiaro-Aprile, Nasi e Fortis avra luogo
atasera, nel Politeama Garibaldi e sarà di trecento coperti.
Il teatro venne splendidamente decorato con festoni di stora

dal colori nazionali e festoni di alloro con foglie di palme, con
trofei di bandiere, con pianto e fiori.
Intorno alla platea 6 disposta una lunghissima tavola a ferro

di cavallo, il oui posto centrale in fondo alla platea 6 riservato
como tavola d'onore.
Tre altre tavole sono disposte verticalmente alla plstaa, altre

tre sono colloeste al posto dell'orehestra ed una an1 palcoseenico.
Dietro la tavola d'onore, sopra di un arasso di ve11Œt0, StBERO
i ritratti del Re e della Regina, sormontati dallo stemma Reale.
La banda municipale suonera darante il banchetto.
Il teatro sarà illuminato starzosamento.

Dopo la colazione ofibría dai deputati ai treMinistri, l'on. For-
tie si ree6 a visitare il Teatro Masdirno Vittorio ilmännele.
Alle ore 14,80 gli onorevoli Miniátrl Finosekino-Aprile eWortik

si reearono nell'anla gialla del Politeams, dove erà 'iädetta una
grande riunione del Consorzio agrario di Palermo, delle Absoois-
zioni per la ricostitusione dei vigneti in Sicilia e della'Commis-
alone di vitiooltura e di enologia.
V'intervennero pure le Autorità, gli onorevoli senatori Amato,

Seales, Gaarneri e Della Verdura, gli onorevoli deputati Scales,
Di San Filippo, Tasea-Lanza, Tarrisi, Mirto-Seggio e Pasqui ed na
grande numero di produttori.
La riunione fa presie 'uta dall'on. deputato Seiacea della Seals,

Presidento onorario del Consorzio agrario, 11 quale pronnasi6 undiscorso frequentemente applaudito, esponendo i bisogni dell'agri-coltura sioiliana, i pericoli ohe la minaccian6'ed il ýtorvediniento
che si dovrebbe subito adottare por evitare danni maggiori.Egliterminò il suo discorso coll' inviare, fra calorosissimi applausi,
un saluto al fle.
L'on. Ministro Fortis prendo quindi la parola. Egli riograzia

dell'invito, lieto di trovarsi fra i produttori della Sicilia. Sog-giunge ehe l'on. Soiacea della Seala ritrasse le diŒeili condizioni
delPagricoltura dell'isola, consigliando i rimedt necessari perrendere meno gravi le sofferenze o le dimcoltà della produzioneed egli conviene con le idee da lui espresse. La crisi economicaà generale. È vero che si specializza, à vero che, salvo i rimedt
generali, ogni regione ha propri bisogni e domande di singolaririmed1, à vero che le erisi vinicola, igramaria e di altri prodottidell'isola, come il sommaeco, fanno pensare a qualche provvedi-
mento per la Sicilia, como si fece per la Sardegna. Se fosse pos-sibile sottoscriverebbe subito le proposte: ma volore non ð po-tere. Esamina le diverse crisi e parla di rimedt poi vigneti. 11Governo potrebbe agevolare la ricostituzione dei vigneti, stabi-lendo premt, esonorando dai tributi. Promette che ceroherå difare prevalere la volonta sua e del Governo onde provvedere nelmodo migliore. (Applauss).
Ragionando della crisi agramaria, parla del rianovainento dei

trattati, di nuovi possibili aboeohi ; parla della libera oonfesio-
ne delPaloool e par essendovi favorevole in massima, no nota le
dificolta; parla dei prestiti agrari, accenna a quanto si fece edal sào intendimento di presentare al Parlamento un progetto di
legge in proposito.
Salutando i produttori, li invita a discutere le importanti que-stioni che esaminerk colla massima benevolensa (Vive approya-sioL n. Ministro Fortie, neoompagnato dall'on. senatore Saalea edall'on. deputato Seales, si ree6 indi a visitare il lavoro di pro-soingamento delle paludi di Mondello.
Il Politeama Garibaldi presenta, stasera, uno splendido colpod'oeehio por 11 banchetto in onore degli onorevoli Ministri Fi-nooehiaro-Aprile, Nast e Fortis.
Vi assistono dai palohi molte signore a signorine.
I tre Ministri entrano nella sala alle ore 18,35. I commonaalisi levano in piedi, applaudendo freneticamente.
Indi incomincia subito il banchetto.
Siedono alla tavola d'onore, oltre i tre Ministri, il presidentedel Comitato, senatore Paterno, il Sindaeo senatore Amato, ilPrefetto, marchese De Seta, i senatori Arm6, Gemmellaro, Scales

e Bussola, i deputati Bonanno, Turrisi, Pasqui, Agaglia, Soisoeadella Seala, Rossi e Mirto-Seggio, e gli er deputati Figlia, DiPisa, De I,uos ed il questore Sangiorgi.
Aderirono al banehetto offerto agli onorevoli Ministri Finoe-
chiaro-Aprile, Nasi e Fortis gli onorevoli senatori Specehi, Car•nassa-Amari, Di S. Giuseppe e Tenerelli, gli onorevoli deputatiMaresoalobi, Gravina, Contarini, Reale, Florena, Maiorana Giu-
seppe, Testasecoa, Palei, Fill-Astolfono, De Michele e i Sindaoi
di Trapani, Chiusa, Solafani e Prissi.
Alle ore 20 il presidente del Comitato del banchetto, a nome
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aol Circolo progrossista, riagrazia gli onorevoli Ministri di avere
accettato l'invito. Dice :

«L'accoglienza cordiale e simpatica fattavi e le adesioni arri-

yate, hanno un significato a voi non certo sfuggito. Onorando

voi, Palermo volle mostrarvi quali radici ha presso di noi il

sentimento dell'unità nazionale. (Applatesi e grida di viva il

Re), È con questa fede che bevo alla salute del Re.» (Caldi ap-
plausi).
L'oratore porta indi un brindisi al Presidente (del Consiglio

dei Ministri, on. Generale Pelloux, augurando che l'opera sua

serena ed elevata possa trovare nuovo vigore per un più lieto
avvenire.

Conclude: < Beviamo alla salute dei nostri ospiti Alessandro
Fortis, Nunzio Nasi e Camillo Finocchiaro-Aprile ». (Applausi).
Quindi pronunziarono applauditi discorsi gli onorevoli Ministri

Nasi, Finocchiaro-Aprile e Fortis,

Infine il Sindaco, senatore Amato-Pojero, pronunzið poche pa-

role di ringraziamento ed augurio.
Patermo, 24.

Gli onorevoli Ministri Nasi, Fortis e Finocchiaro-Aprite sono

partiti, con treno speciale, alle ore 2,40 per Trapani, dove ar-

riveranno alle ore 8,

Ecco i sunti dei discorsi delle LL. EE. i Ministri,

quali ci vengono comunicati dall'Agenzia Stefani:
S. E. l'on. Ministro Nasi, fra applausi, sorge a parlare alle

ore 20,35.
I;oratore esordisce rilevando quel senso di seetticismo che si

.solleva attorno ai Ministri che viaggiano, al quali si domanda :

Pereh& siete venuti ? Che ci recate ? Che farote ?

11 Governo non ha bisogno di viaggiare per conoscere lo con-

dizloni reali del Paese; ma nossuno potrà ritenere inutilo che

esso dia prova dell'interesse che gli ispirano i suoi voti. In reath
non sono i Ministri che nol tormentoso giro delle loro occupa-
tioni amano di correro per il Paese, ma sono i popoli che desi-
<lerano glastamente di assicurarsi eho il Governo non vive troppo
loëtano da essi; che non pensa soltanto al Parlamento e che li

risPetta e 11 ama. Quelli a cui par che i Ministri si muovano
troppo, probabilmento li accuserebbero se non si muovessero.
Sono gli stessi che si lagnano se il Governo non parla. Il Go-
werno desidera conquistare la fiducia del Paese colle buone

epore non colle parole.
Spetta ad un voce ben più alta di quella dei Ministri di enun-

ciare quanto prima al Paese il programma legislativo del Go-
verno; ma i suoi intendimenti sono ben noti e gli uomini chia-
mati alla responsabilità del potere, hanno pure un passato che

non sono disposti a smentire. Il Governo ha raccolto dal senti-
nonto del paeso il .compito supremo di provvedere alla difesa
delle istituzioni con mano forma, senza preoccupazioni d'interessi
parlamentari, senza debolezze e senza transazioni, e di provvedere
alla pacificazione del paese senza violenze, senza illusioni, te-
nendo fele ai principii liberali. Nessuno di noi può confondere
la calma che segue la tempesta con la pace che viene dal be-
alessere : nessuno di noi desidera che la sicurezza e la tranquil-
h si ottengano riducendo 11 paese in una morta gora.
Nessuno più di noi è conviato che per ricondurre l'Italia nella

via del suo risorgimento economico e politico bisogna compiere
una rivoluzione morale. Appunto perciò non bastano gli sforzidel Governo. Oecorre la fiducia e la solidarietà del paese. Tri-
Stissimo sintomo di decadenza e di pericolo è il vedere in un

grande paese le classi meno favorite dalla fortuna porre ogni spe-
anza nelle conseguenze della rivolta e le classi dirigenti tirarsi
in disparte sature di malcontento o di paura; sicchè si è venuta
mano mano formando la convinzione che il Governo può tutto
Ano all'arbitrio.

E tempo di finirla coi pregiudizi e le superstizioni del libera-

lismo. Amici e non dell'ultim'ora, nè per l'occasione, della liberth,
noi ammetteremo solo quella di fare il bene. Non ammetteremo
che il diritto della stauspa, del voto, dell'associazione servano ad

organizzare forze evidentemente contrarie alle istituzioni. La li--

berth pregiamo solo in quanto essa conduce alla giustizia e giu-
stizia reclamano i popoli. Ma per giustizia non intendo quella
amministrata dal Guardasigilli. Perchè l'azione dello Stato in-

fluisca bene sul movimento intellettuale, econornico e morale della

Nazione occorre che i rappresentanti dei pubblici poteri abbiano
il desiderio, la capacita e la volontà di lottare contro gl'inte-
ressi e le passioni che si oppongono allo svolgimento della giu-
stizia. I Ministri di questa giustizia sono tutti i funzionari e

tutti i cittadini. Questa è la giustizia che amano e pongono in

cima ai loro ponsieri le intelligenze immaginoso del popolo me-
tidionale. Ëu detto che esso ha meno degli altri il senso del giu-
sto e del lecito, È uda odiosa calunnia. Noi abbiamo questo di

particolare, che non sappiamo dissimulare il nostro malcontento

ed 11 tiostro stlegno, che non accettiamo l'immoralità con la ras-

segnazione degli uomini pratici, che abbiano l'istinto impetuoso
del rigore contro la prepotenza e la disonestä; ma non 4 certo

in nome di <tuesto istinto che ci può venire Paccusa di avere un

sentimento, meno l'orte, del giusto e dell'onesto.

Atto di giustizia è il non credere che la Sicilia abbia nel

mondo civile il primato di tutte le mise·ie e di tutte le iniquità,
E per aver questa riparazione à necessario che anche noi ci li-

beriamo dalla soverchia tendenza a pensar male e a dir male di

noi stessi. Quando nei giornali del continente si trova soltanto

la cronaca dei furti e degli omicidli, viene spontanea la domanda:
Ma dunque non hanno altro da segaalare questi nostri corrispon-
denti? Nessuna virtà, nessuna iniziativa, nessun atto generoso,

nessun segno del genio Siciliano da additare alla stima del mondo?
Si parla continuamento della Pubblica Sicurezza in Sicilia, ma

non o certo cho questo problema sia intimamente connesso con

quello del Lavori Pubblici o con quello della vita rurale? E non

à certo che anche sotto questo punto di vista la Sicilia anzi

tutto il mezzogiorno abbia da reclarnare giustizia ? Fu dotto che

l'avvenire d'Italia sarà quale potrà essere l'avvenire del mezzo-

giorno. Nessun peccato potrebbe essere peggiore in un Ministro
italiano, specialmente se nato in Sicilia, che quello di mostrare

per bisogno di falso patriottismo che non senta più degli altri
il desiderio di rendere giustizia al suo paese natio.

Il Governo non presume al certo di risolvere tutto ad us

tratto il problema dei lavori pubblici in Sicilia; ma ha Àrma
volonta di porsi all'opera e ne dette prova presentando subito la

legge sulle bonifiche. L'oratore si serve di un documento uffi-

ciale datogli dallo stessoMinistro dei Lavori Pubblici e logge le

seguenti cifre:10Lavori stradali in corso L. 975,000-2°Layori
portuali per la sposa presunta di altre L. 2,600,000 di cui 140,000
sono destinate alle banchine di Palermo - 30 Lavori di boni-

fica L. 413,000 di cui 161,000 per Montello. Circa i lavori che

saranno appaltati prossimamente si hanno questo cifre: 1° La-

vori stradali per L- 4,300,000 -- 2" Lavori portuali per circa
L. 7,000,000 di cui L. 3,800,000 sono destinati a Palermo, - 3°

Lavori di eseavazione per L. 916,000. Per il problema dell'Agri-
.
coltura non è senza importanza che il Ministero competente sia

diretto da un uomo che si chiama Alessandro Fortis. Egli saprà
metterlo sulla via giusta dell'attuazione con coraggio che viene

dalla coscienza del nuovi doveri dello Stato.

La questione del latifondo viene da se stessa in prima linea.

Il proget to di Crispi bisognava correggerlo, non abbandonarlo. A
chi crede che la questione agraria in Sicilia non sia una que-
stione di. latifondo ma di contratto agrario ovvero di capitale o

di ereülto, ricordo che nulla si è fatto neppure secondo la logica
di q¾este opinioni. I Banchi Meridionali che rappresentano un

pat'timonio del popolo furono riformati due volte ronza raggiun-

gra una razionale sistemazione nell'interesse generale del Paese.
i dice che al funzionamento del latifondo si oppongono condi-
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zioni naturali insormontabili. Contrp questa affermazione sorge la
ätoiia

idhelã Auïari c'inságÂa che sotto gli siibi è i noisianni vi
e aË'Á in di iiilld modi di ¡iopolazione tri Comuni illaggi;
che sotto is äfeèsä dominaiione borbonica ve n'era in numero

(àþf dà ýfo di quéllo attuale. La popolazione che dalla cam-
þagnii si iltiëá nel Comune significa l'agricoltura che va in ro-
Vlåd: I soliti critici ripetono che il nostro Paese non pub fare
alcËni rlfóiás, perchè ogni riforma esige danari che non vi
sono.

Pèlma di tutto non ð vero che 11 danaro sia il solo e vero ri-
làódio; mentre ð verissimo che non si riesce mai a fat nulla
di seëlo, ndppure nella vita economica, senza le virtû¾orali e

civili che alimentano lo spirito d'intraprese.
Del resto non vlÁ nella vita pubblica una questione di quat-

triãi che non sia nello stesso tempo una questione politica.
L'oratore dice: Io non possa parlare ora in modo diverso a

quello che pensava per l'innanzi, Se si vuol parlar dattero di
una questione agraria da risolvere, bisogna abbandonaio tutti i
pregiudizi e le paure ingiustificate che corrono intorno al pro-
getto della proprietà. E vano considerarlo ancora coi criteri del
diritto umano. Il diritto di abusare à fluito ; quello di usare &
pieno di vincoli e di doveri; e l'ozio dei campi merita di essere
pia punito di quello delle persone. Si parla della dooadenza dei
Comuni. Ma anche la vita dei Comuni 6 divenuta piena di gravi
problemi. Ora se ne affaccia un nuovo proposto dal Congresso
di Torino : la municipalizzazione dei servisi pubblici. Augura a

Palermo, città dell'iniziative, che possa arrogarsi 11 Vanto di dare
alPitalia un coraggioso esempio di trasformazione dei tributilo-
cali. Anche questa è una questione di principii. Non si tratta di
aumentare Pimposta, ma trasformare il cattito sistema tributario
che soffoca la vita economica del paese. La piogtessione noi lkb-
biamo ma a rovescio a danno dei meno abbienti.
Questa affermaslone non parrà esagerata a nessuno e molto

toeno in urfadadanza indetta da un bircolo progréssiste ed in una
Città eminentemente liberalo come Palér . f(à tomo dhe qadsfe
sue parole possano parere ispirate a soverchio otttàiisâo.
Egli ädn fu mai tra coloro clie ebbero poca fidueia nell'árve

nirelella patria o che, por paúra di pealerla, si abituarono a de-

sijeraria meno forte, meno coraggiosa, meno degna di quello che
essa sia e che Dio ha voluto che fosse. In un luogo come qud-
sto, che prende nome dal capitano dol popolo in qüesia Città cosi
piena del suoi ricofdi, noi ä6biamo il dovei•e di imie giare an-

oora alla virtà del patriottismo italiano. L'Italia non soffre ydr
úËaËcÂnia di forze è di riÑorse à di attitudini! mii þÑr ÍnòÀpacitÙ
,a if-aras adegàafo prottfo. I?Italli non pub Négdiée l'iËtlâte di
na pólltica'tiottegaid cËe tuol tótt'o ilholf à e #aÏ ai•e a

ittËinÏ, in ÉŠmdidi'gudi mörti gibèÍòsibliâ3s ahÎ&tiladÑ GirÌ-
b'ËÌÀí, Bixio,Êedici, Codeni ehd amarond e nervii·oiò úna åbla
doiûlà, Ïa piiriÃ, che nëlla foi•niola fialla e Ÿtttóí•iò lifiËañóile

cÌämärono un vineblo indissolabile. I MeridÌoëËÌÏ sono IadcË-
sati di idealismo. Ebbelio seguiamolo questo nobile fatintä <Íél
oätro genio regionale, eleviamo o þroseguiamo la' t adizioxie
del patriottismo puro o disinteressato, la lògganda oterna del-
l'Iðeale.
Ï1 <11scorso dell'on, Ministro Nasi terminò alle ore 21,30, in.

terrotto pia volte con caloiosi applausi è salutato, iri flàë 6011

þrolungatissima ovazi6né.
Parla quinii S. E. l'od. Ministro Finocchiaro-Aprile.
« L'onói•evole hiinistro, salutato du à¢planti, €nordiace rile-

vando che egli accolse con animo lieto l'invito rivoltogli dai
suoi vedehi amici ý9rehá don essi ha domani i lirinciþi! le teri-
denza, le aspirazidtii cui riinarik fedele (Applausi).
Siamd veñuti al Governo, egli aggiunge, la un inomento certo

nòn facile, ma ei pärve dovero di pátriottinglo noallegarela no-!
stra leale cooperazione ad un vecchio parlamentare, äd un an-

íÏco liberale del valore di Luigi Pelloux.

Non spetta a noi esporre il programma o l'indirizzo del Go-
verno speciältnónte perché fra non molto un'augusta pär Ig sara
rivolta al Parlamento ed al Paese. (Applausi).
I dolorosi àvventineiitt dello scorso maggro, ché intil ddplo-

riamo, devono cóstitnii'd un annadestrámento anche per il Governó
al qualo se¡(natio Is via* Ja teierìú jer difesk dálle nostre ist&
tuzioni sulle gyali riposano la siburezza o l'äyvenird della patria.
la questa operä salutir« sark piezioso il concorso della pubblica
opinione la quale contro le aberrazioni dei pochi vuole a& ogni
costo tenor saldo nella coscienza degli italiani il sentimento del.
l'ordine e l'affetto alla liberta. (Applausi).
Senza accennare a programmi definiti, mi sia ledito affermare

che le dichiarazioni fatto dal Presidente del Consiglio alla CA-
mera e la condotta tenuta finora dal Governo lasciano compron-
dere la via che il Gabinetto intende seguire facendò pieno assa-
gnamento, egli prosegue, sul buon senso del Paese, grazío al
quale il regime eccezionale potð in breve tempo cessare in ogni
parto d'Italia e consci dei nostri doveri possiamo assicurarvi dhe
non vertemo mai meno ai nostri propositi. (Vivisstate approva-
zioni).
Dei bisogni del Paese il Governo terrà 11 massimo conto, ma

11 Paese dovrà s>vratutto fidara in so stesso e nelle sue energie.
Quanto all'opera sua in particolare, aggiunge l'oratore, essa

mira anzitutto a risolvere alcuni dei piû importanti problemi le-
gislativi; non 441 punto di vista astratto a teorico, ma da quello
pratico ed urgente che più da vicino tocca non solo gli alti in-
teressi dello Stato, ma la difesa dei diritti dei cittadini.
Assicurare nel campo civile e commerciale un'azione più ra-

pida ed efficace nell'amministrazione della giustizis, tutelare nel
campo penale più etBoacemente i diritti della società e quelli dei
privati, importa compiere un'opera reclamata dalla coscienza pub•
blida.
Ma cómpito pia importante di qualunque riforma 6 quello al

quale dobþiamo intendera onde con ogni mezzo sia rialzata nel

paese. (a fede nella giustizia ed il prestigio della magistretarp,
la quale saprà certamente trovard in e4 stesse, nelle sue tradi-
'signi, nella as indipendenza, la forza necessaria 41 raggiungia

ato di quegte finalith, zea deve a questo scopo trovare nel paese
largostailio di consenso e di incoraggiamento. Materia assai imy
portante ð quèlla della politica ecclesiastica. Accennando ad ossa
rapidimento, dichiara che intende applicare col maggiore serna

polo le leggi dello Stato sotto il cui imperio tutti gli istituti
religiosi devono agire e possono trovare le guarentigie necessarie
al ILoro aggggjato spigitaale (Applaupi). Il governo intenda°oacu·
rei gon alper t i alcuni argomen‡i che hango, sponiale atti-

nenza egl'amonnistrazione del patrimonio eyelesiastino .a agli
mg i e si propone. di, risolveye 14 quoq‡iano riguardante l'au•

nto dell copggug geroccþiaji, prgppdendo aqq cibealyclernumt(Ë povero, I 'or ora pone, fine All'âgplagdito. suo..discar
ll'Ïnviaro un rispet oso salu‡o al Ile, vigile cusge, delfuniidell'( agydellapýip. Tu‡'ti i.cotymensali sorgong in pigridÃÁRo 'va il Ëe »,
Prose uladi la gagla, alle are 21,10, S. E. il Ministro Eottis,sa(uiato da ca140so 4pplaµso. < Comigeia ring¶aziando delle man

niËostazioni i sinipagla ricoyµte. Pocopaggjungeck a qpantp,dis-
séß Í suoicolleghi. Òome ben disse il senatere, Peternh, il son-
timento unitario coal profondo tra questo popolapioni;da non

potere eseere afBeyollto da inconsulto agitaziopi popolari o dar
errorf o cólpe di Governo. Questa à verità di cui siamortutti can.
Vinti. Mi soá domandito quali fossero stati questi errori o:que•stá colþe. Crädo. eËe errore ,sia stato quello di dißidare di questo
paese, erodo colpa di averlo trattato con provvedigienti eccezio-
nali.
Un popolo eße ha santimenti cosi elevati e generosi, che dette

splendida prova delle sue virtù e del suo attaccamento allar pas
tria o alle istituzioni non può essere sospettato, no-sottoposto á
regime eccezionale.
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Rilevando sotto altro aspetto il discorso Paternò, nota essere
stata colpa di quell'amministrazione, questo o quel partito o fa-
zione.

Ogni Governo ,deve essere sorretto dal suo partito, ma deve
ispiikke i suõi Atti a sentimenti di giustizia e di uguaglianza per
tutti ed osservare le leggi d'interesso generale. Cið non facendo, il
Govefâ6 prepara 'reazione, goonforto rappresaglii fune'ste e fini-
soo per iendere ingovernabili le proprio popolazioni. L'attuale
Governo non colametterk tali errori.
Le fanzioni del Òoyerno devodo essere rialzate, la sua azione

dove tendrei al di sopra dei partiti, acovra da induenze e pas.•
siGn partigland.
Wdtta bròYomente la q éstione eÈonomica, dichiarandòla 41

suþ ema impo (anza tale da non poterai subito, nå facilmente ri•
solvere; ins ritiene necessario additare la via. da seguire oude
píògkodire o%stinteinente verso la nieta. Campo di nuova lotti #
q olio econginÎào. binanzi ai nuovi probiddhi e questÍoni si 500&-
pongono a 79eoÈi partiti, onde neceagli Îl riordiriamento di engl.
Non: ð esátto olie l'attuale Gabinetto lehŠda l'appoggio di tuttii gaditi. Nót, selsma, chiediamo l'ajajidggio di tutti coloro che
pétasano conte noi, Passa a rileväre il concetto espresso dal
oolië'ga Ñasi e roa i doveri della proÑiotá.
Il progresso sociale ha fatto sparire le vecchie nozioni della

pió¡Gietà. La Šraliriotå Va congiânta a randi doveri,' nia al
te à stdssd (11principio della proprietà divierie pia sildo.

I ano Ëon$amentó non Ã apltanto «il dÍrÌtto, ma anche la fun-
aient socialii Ìi nebessario applicare ;saviainente. e con eqülth
ydklåhqué pioÝŸedimento che a quista,dottrina s'informi.
Parla cieliatifondo in confronto'dÃÌfa piccoli propri 4. LagrantÍe proprietà nón pa non frazionársi ooll'abolizione dei 11-

deòdràmeksie thi il latifondo non pub non rimanere in quelle re-
gioni dove, þar condizioni speciali di ollina o di sitolo, non 6 pos-albii la pideolà eultura intensiva. ÌI argonte rialzare le condi-
zioni ò.41Ìe Šlassi lavoratrici e spesso si doman<Ïano leggi pro-
tethici del laîbro e qualcána fu già votata dal Parlamento. Ri-
cohti specidldiënte qaëllä sugli iilfortuni che puð dirsi una tra
le Idiglioti È'guropa. Eppure, dice, questa legge tanta invocata
incontra flualche difHoolth che giova.aperare possa eliminorsi.
N6ft possdh6 kmulettersi resistento alla legge.
Notida nål aband o nell'oquith àÌ ftífil Í'interossati, épéelal-

mðajó dal pâdront la proiezione codiro gl'infortuni, salutaro e

doverosa; e a

NBú avveisia , dice, lo classi ,dirigenti l'opera legislativà dellà
ghÑtizia riþakätrice.
1 ianko Ëinânzi i part¶i estremi iiottösi e poienti per 1 gno.

ratash' delle ImWese. Importa riaeguistare lâ Educia dei lavoratoil
sé dhi da una proýaganda insana e sortaëlitrice. Bisogna dim -

strate che lA Adstra operà 4 valevole ed efDesco ¡iel loro thig1Ïð-
raininto.!(App1ànsi proluigati).
L'dn. Fortis terniina esprimendo il suo vivo .rincrescimento di

nðn potež p?olungare It" sua phi'inanotita per visitare Vintera
isolá. Egli (o è alla pros¡ierith tod gi'avvenire dèlla Sicilia, cÍne
à tanta parte della prosperità e dell'avvenire della grande p.atria
italiana.
11 Biscora & interrotto frequenteinente da calorosi applaúëi

e a1utato I )te da ungpando oragong.

S. A. R. Ja DucheÙa di GenÑa madre, apinì l'Alý
tPo jeri dà Woriza allmore 10 con treno spepidlejei-
Str'a'sa.lFà Abcompagnliga a'lla stazione dalle LL. MM.
il Re e la Regina, Ëallé LL. AA. RIL il Principe e
la Principessa di NapoÍi, dái dignitari di -Corte ed os-
seguiaá dalle autorith,

Congresso medico.-Stamano, alle ore 11, nell'aula grando
della Università di Roma, con l'intervento di S. E, il Ministro
della Pubblica Istruzione, onorevole Baccelli, à stato inaugurato
il Il Congresso nazionale dei delegati degli ordini dei medici ed
associazioni congenert.

11 Comitato esecutivo & oomposto del professore senatoro Du-
ranto, presilente; del dott. Giulio Bastianelli, del prof. Ezio
Soismanna, del dott. Tullio Spaziani e del dott. Francesco Topsi.
Congt•esso delle Provincie. - Invitati dal Sindaco, baroné

Casana, convennero l'altra sera a Torino, a banchotto, i rappraw
sentanti del Obugresso delle Provincie ilaliano.
Al levar delle mense, vivamorite applauditi, pronunciarono paa

triottici discorsi, inspirati a sentimenti di ammirazione e di gra-
titudine per la città di Torino ed illa indissolubile unità d'Italia,
i rappresentan‡i della Provinoie di Roma, Napoli, Firenze, Mi-
land. Palermo, Rävenna, Sassari, Torino e Venezia.
Il Sindaoo, barone Cassana, chiuse il suo discorso con un Vitra
il Re! tra fragorose generali acclamazioni.
OAmbi doganali. - Il presto del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 24 ottobro,
a lire 109,90.
- Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano del Regnó

nella settimana, dal 24 a tutto il 30 ottobre, por i daziati non
superiori a lire 100, pagabili in bigliotti, à fissato in liro 103,65.
Mariría ni rcant,ile. -- Iori l'altro i piroscafi Serapione ed

Orione, della N. G. I., giunsero il primo a Santos ed il secondo
a Montevideo; il piroscafo Vendzwela, parti da Tenorifik por
Genova. Ieri il piroseafo Sicilia, della C. A. A., da San Vincento
prosegul per il Plata.
Grave disastro. -- Alle ore 9,45 d' iori nel sobborgo di Santa

Lucia, a Verona, cadde parte dello pareti e dcl tutto di una
chiosa in riparazione.
Vi sono 5 morti e 16 feriti, dei quali alcuni gravemente; sta-

anano proseguirono i lavori di sgombro delle macerie.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 23. -- Gli Imperiali di Germania si reca-

rono ieri, nel poineriggio, da YildizyKiosk a Dolma-Bagtsché,
dove vi fu un lunch, al quale parteciparono i seguiti delle LL.
MM., il personale dell'Ambasciata tedesca ed i dignitari.
Gli Imperiali di Germania partirono alle 5 pom. Dal Palazzo

all'imbareo i soldsti facevano loro ala; e gli Imperiali furong
accompagnati dal Sultano fino all'imbarco.
Il commiato degli Imperiali di Germania dal Sultano fu cora

dialissimo. Le I¿L. M3f. si strinsero più volto la mano.

Gli Imperiali di Germania salirono in una lancia per recarsi
a bordo .dell'Hohenzollern.
La Colonia tedesca, che era a bordo d'imbarcazioni presso lo

navi.della squadra tedesca, feco agli Imperiali una frenetica ova-
none.
Al momento dell'imbarco delle LL. MM. si fecoro salvo d'ar.

tiglieria.
I)òpo le 5 pom. l'Hohenzollern press il mare. 11 tesqpo ora

billö.
LONDRA, 23. - Lord Rosebery pronnazið un discorão a Perth,

dioendo che le proflacie invàse dai Madhisti appartengono al

territorio egiziano; e quindi nessuna controversia ð possibile a

loro riguardo.
Asgutth, pailandò a Keigby, affermò i diritti dell'Ipghilterre

na FAAòda.
VIENNA, 23. - 11 dottor Mueller à morto stamane.
COSTANTINOPOLI, 23. - Prima di panire, l'Ignperatore Gu..

glielmo feea dono al Sultano di un prezioso ed artistico bastone
fatto ad imitazione di quello portato da Fodorico il Grande.
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LA GANEA, 23. - La guarnigione turca della fortessa di Ki-
samos fu trasportata a Suda, a"bordo dell'Etrurig.
PARIGI, 23. - Un meeting anarchico ha aiuto luogo -ziella

mala Chayne, nel pomeriggio.
Färono pronanziati discorsi nei quali Ÿennero denunstat¥ le

Intnaccio di reazione e lanciati attacehi contro lo Stato maggiore
o contro Diammont, Dåroulade e Roehefort. Qaindi l'assemblea
Approvò una mozione colla quale il partito s'impegna a difendere
16<R,ivoluzione e la liberta contro le violenze della toaziorte.
- La riunione si è indi sciolta senza inoidenti.
VIENNA, 23. - Lo stato dell'informiera Pecha, colpita da

geste, sebbene leggermente migliorato, continua a 'presentare
pericolo.
L'altra infermiera si trova in istato soddisfacente e non 4 fia

mora constatato che essa sia-colpita da infezione.
Le altre persone, che si trovano nelPOspedale in osservazionã,
ome pure il dottore dell'Ospedale e le infermiere stanno perfetta-
mente bene.
Si spera che la peste rirgarrà limitata alle vittime finora

colpite.
PARIGI, 23. - I giornali pubblicano una Nota ufBeiosa, la

quale dichiara che non v'ha nulla di fondato nelle voci alÏar-
manti che si fanno correre intorno alle relazioni tra la Francia
e l'Inghilterra.
La Nota soggiunge non essere meno inesatto che provvedi-

menti straordinari siano presi in alcun porto militare francese.

COSTANTINOPOLI, 23. - La squadra tedesca à arrivata éta-
mano alle ore 2 1(2 _ai Dardanelli, salutata solennemente con

salve d'artiglieria.
Furono scambiati cordiali dispacci fra l'Imperatore Guglielmo

ed il Sultano.

VIENNA, 23. - L'Imperatore à partito stasera per Budapest.
MADRID, 24. -- Si attende un proclama di Don Carlos.
LONDRA, 24. -I giornali dichiarano che il Libro giallo pub-

blioato dal Governo francese non pu mo lideareale'risoluzioni di
Lord Salisbury Sggiëngono che i nogs tilia l'IngÍlterra. e
la Frandia .sono soltanto possibili dopo lo egombro di Fashoda
da parte dei francesi.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE
intte nel R. Osservatorio del Collegio Romand

il di 22 onobre £898

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri..............50,60.
Barotnetro a mezzodl. . . . . . . . 759,3.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . $2
Vento a messodi

. . . . . . . . . NE. dobolo.
Cielo .............serono.

Masilmo 20. 8.
Termometro centigrado . . . . . . .

Minigno IS*. 5. .

Pioggia in 24 ore . . mm. 0,0.
Li 22 o#obre ž898:

In Europp pressione bassa sulle Ëbridi a 736; alta snÌla Raa-
äin centrale a 769 Mosea, 'e sull'Europa centrilo, 767 Monaco.
In Italit nelle 24 ore: barometro alzato quasi ovanque 4Í 4

Inm.; tempqratura aumentata Italia inferiore, poco variata al-
trove,; pioggiè Italia inferiore e Sleißa.
Stamane: eielo vário.

ßarometro: 765 Torino, ÿarma, Venezia; 76(Cagliari, Genova,
Livorno, Urbino; 7ô3 P. Torres, Itoma, Napoli, Foggia; 63 Si..
cilia e Terra d'Otranto.
Probabilità: venti deboli a freschi speciallainte settentrionali;

cielo sereno al Nord, vario al Sud.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 22 ottobre 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL C110LO DEL MAas Massirna Miniina

oro 7 | ore 7 Nelle
si ore precedenti

Porto Maurizio. .

Genova . . . .

Afagea e Carrara .
Curieo. . . . .

Torino . . . .

Alessandria. . .

Novara . . . .

modossola . .

Ëavia i . . . .

Milano . . . .

Sondrio . . . .

Bergamo. . . .

Brescia . . . .

Cremona. . . .

Mantova . . .
.

Verona . . . .

Belluno . . . .

Udine. . . . .

Treviso . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . .

ROVÎ g0 . . . .

Piacenza . . . .

Parma , . . .

Reggio ãelPEm .

Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forli . . . . .

Pesaro . . . .

Ancona . . . .

Bibiñó . . . .

Maõei•ata . . .

Asooli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . .

fúcés . . . .

Pisa.....
Livorno . . . .

firenze . . . .

Arezzo . . . .

Siena . . . . .

Grosseto. . . .

Roma.....
Teramo . . . .

Chiëti . . . .

Aquila. . . . .

AgaORO . . . .

Foggia . . . .

Bari . . . . .

Lecce. . . . .

Caseita . . . .

Napoli . . . .

Benevento . . .

Avellino . . . .

Cäggiano . . .

Potenza . . . .

Comensa . .

Tiriolo . . .

Reggio Calabila
Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedoele.
Calfanissetta . .

*/, coperto calmo
serppo salmo

sereno -

nebbioso -

serene -

ja coperto -

sereño -

eòperto -

ooperto -

eqperto -

serðno -

/4 coperto -

/, coperto -

/4 coperto -

sereno -

|4 eoperto -

sereno ' calmo
/4 eoperto -

ja coperto -

BouD1080 -

/4 coperto -

/4 coperto -

/, coperto -

/4 coperto -

/, coperto -

sereno -

/, eoperto -

sereno calmo
/4 copert? legg. mosso
/, coperto -

sereno -

sereno -

/, coperto -

/4 coperto -

sereno -

sereno -

sereno calmo
/, coperto
sereno -

coperto ...

eópèrto
coperto

/4 oopetto
serqno -

|Fooperto -

sereno -

/4 coperto -

/4 ppgergo enlmo
/4 .opgerto -

sereno -

AëYóüo cálino
/4 eoperto -

/4moperto -

ooperto -

ooperto legg. mosso
coperto le mosso

séparto de inosso
sereno e
adreno '

20 a 15 0
sop e
165 65
1ð 9 9 2
179

.
83

178 90
182 48
180 71
198 96
196 80
16 8 11 0
17 g 11 5
190 97
19 0 li 0

15T 82
19 0 10 1
18 8 13 0
16 7 12 6
18 1 10 9
18 4 11 0
176 79
19 8 11 0
18 8 12 2
18 6 11 7
19 2 11 7
18 1 11 7
121 -

180 128
19 1 11 9
1ß 7 14 .6
15 6 10 0
16 O 12 2
18 5 10 5
17 0 10 8
130 90
209 101
225 86
20 0 12 4
20 6 10 3
19 1 B ß
18 5 11 4
22\ 0 9 4
211 185
- 102
17 0 7 0
15 6 6 5
15 2 8 4
20 9 12 8
20 0 13 4
20 A 1
21 0 12 5
199 40
19 3 15
17 7 10 0
148 90
14 8 8 0

14 2 1 0
202 170
21 7 19 9
22 7 12 8
240 160
49 0 10 0

,Messina
, . . 1/ coperto calmo 20 0 ,18 0

Catania, . . . . coperto calmo 21 1 13 9
Siracusa . . . . oopertä legg. mosso 20 6 14 7
Cagliari . . . .

sereno 3ealmo 24 0 -

Sassari . . . . /¿ esperto 19 A 13 I
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